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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2527
Determinazione dei criteri e delle modalità del sostegno 
regionale all’avvio e consolidamento dei servizi abitativi 
transitori nella Città di Milano ai sensi dell’art. 23, comma 13 
della legge regionale n. 16/2016 e della d.g.r. del 31 luglio 
2019, n. 2063 

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − la legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regionale 
dei servizi abitativi»;

 − il regolamento regionale 4 agosto 2017, n. 4 «Disciplina del-
la programmazione dell’offerta abitativa pubblica e socia-
le e dell’accesso e della permanenza nei servizi abitativi 
pubblici», che all’articolo 7, definisce i requisiti per l’acces-
so ai servizi abitativi pubblici;

 − la deliberazione di Giunta regionale 31 luglio 2019, n. 
XI/2063, avente ad oggetto «Determinazioni in ordine alle 
condizioni ed alle modalità di accesso e permanenza nei 
servizi abitativi transitori di cui al comma 13 dell’articolo 23 
della legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regio-
nale dei servizi abitativi», con la quale si definiscono le mo-
dalità e i criteri di accesso ai Servizi Abitativi Transitori SAT e 
si fissa, al 31 dicembre 2019, il termine per le assegnazioni 
in deroga alla graduatoria, di cui all’art.14 del sopra citato 
regolamento regionale n. 4/2017»;

 − le deliberazioni di Giunta regionale 1° ottobre 2018 n. XI/601 
e 31 luglio 2019, n. XI/2064 che approvano, rispettivamente, 
il riparto delle risorse regionali tra gli Enti proprietari (comuni 
e ALER) e le linee guida per l’accesso al contributo regiona-
le di solidarietà, in attuazione all’art. 25, comma 3 della l.r. 
16/2016 per l’anno 2018 e per l’anno 2019;

Considerato che:
 − la l.r. n. 16/2016 che all’articolo 2, punto d), annovera tra 
le funzioni di competenza della Regione, la realizzazione 
di piani e programmi d’intervento a carattere regionale 
finalizzati ad incrementare l’offerta abitativa, pubblica e so-
ciale, la rigenerazione urbana e le misure per contrastare 
l’emergenza abitativa;

 − la Giunta regionale, tra gli obiettivi strategici di policy, alla 
luce di una domanda abitativa sempre più diversificata e 
stratificata, prevede l’attuazione di interventi volti a favorire 
il riallineamento dell’offerta abitativa pubblica alla doman-
da reale, anche attraverso il recupero, la riqualificazione, la 
ristrutturazione e il frazionamento degli alloggi, in modo da 
incrementare lo stock di patrimonio immobiliare da desti-
nare all’edilizia residenziale pubblica;

 − la l.r. n. 16/2016, art. 23, comma 13, stabilisce che i Comuni e 
le Aler destinano, nell’ambito del piano triennale dell’offerta 
abitativa pubblica e sociale, una quota del proprio patri-
monio abitativo pubblico disponibile, nella misura massimo 
del 10 per cento delle unità abitative disponibili alla data 
del 27 luglio 2016, a servizi abitativi transitori per contenere il 
disagio abitativo di particolari categorie sociali, soggette a 
procedure esecutive di rilascio degli immobili adibiti a uso 
abitazione e per ogni altra esigenza connessa alla gestione 
di situazioni di grave emergenza abitativa. Tali unità abitati-
ve sono assegnate ai nuclei familiari in possesso dei requi-
siti per l’accesso ai servizi abitativi pubblici per una durata 
massima di dodici mesi rinnovabili, una sola volta, per un 
periodo non superiore a dodici mesi, mediante provvedi-
mento motivato dal Comune e comunicato alla Regione, 
secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale;

 − il regolamento n. 4/2017, che, all’art. 28, c. 11, stabilisce che 
le assegnazioni in deroga alla graduatoria di cui all’art. 14 
del regolamento n. 1/2004, possono essere disposte sino 
alla data del 31 dicembre 2019, definita con provvedimen-
to della Giunta regionale; 

Valutato opportuno sostenere Aler Milano e Comune di Mila-
no, in misura paritaria, nell’avvio e consolidamento del nuovo 
Servizio Abitativo Transitorio, al fine di contenere il disagio abita-
tivo di particolari categorie sociali, soggette a procedure ese-
cutive di rilascio degli immobili adibiti a uso abitazione e per 
ogni altra esigenza connessa alla gestione di situazioni di grave 
emergenza abitativa;

Ritenuto pertanto di:
 − concedere ad Aler Milano un contributo di € 450.000,00 e 
al Comune di Milano un contributo di € 450.000,00, per un 
totale di € 900.000,00;

 − definire la «determinazione dei criteri e delle modalità del 
sostegno regionale all’avvio e consolidamento dei servizi 
abitativi transitori nella città di Milano ai sensi dell’art. 23, 
comma 13 della legge regionale n. 16/2016 e della d.g.r. 
del 31 luglio 2019, n. 2063», come da Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

 − demandare l’eventuale revoca del contributo al Dirigente 
competente, nei casi previsti dal suddetto Allegato 1;

Valutato, inoltre opportuno, integrare la misura di sostegno re-
gionale con ulteriori forme di aiuto volte a contenere le difficoltà 
economiche dei nuclei familiari in condizione di grave emer-
genza abitativa; 

Dato atto che, ai sensi delle sopracitate deliberazioni di Giun-
ta regionale 1° ottobre 2018 n. XI/601 e 31 luglio 2019, n. XI/2064:

 − Aler Milano e il Comune di Milano sono stati beneficiari, 
per il biennio 2018-2019, di risorse regionali destinate al 
contributo regionale di solidarietà, rispettivamente pari a € 
14.510.300,00 e pari a € 5.475.900,00;

 − le eventuali economie derivanti dall’assegnazione dei 
contributi regionali di solidarietà per le annualità 2018 e 
2019 da parte degli enti proprietari rimangono nelle dispo-
nibilità degli enti medesimi;

Ritenuto, pertanto, utile destinare le eventuali economie, de-
rivanti dall’attuazione delle sopracitate deliberazioni, per poter 
integrare il sostegno ai nuclei familiari in condizione di grave 
emergenza abitativa, con risorse regionali destinati alla copertu-
ra dei costi della locazione del Servizio Abitativo Transitorio;

Viste:
 − la deliberazione di Giunta regionale 31 luglio 2019, n. XI/2083, 
avente ad oggetto «Integrazione al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione 2019-2021 ap-
provato con d.g.r. n. XI/1121 del 28 dicembre 2018 e aggior-
namento dei programmi pluriennali delle attività degli enti e 
delle società in house e dei prospetti per il consolidamento 
dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti a se-
guito della l.c.r n. 36 del 26 luglio 2019 «Assestamento al bilan-
cio di previsione 2019-2021 con modifiche di leggi regionali’»;

 − la legge regionale 6 agosto 2019, n. 15 «Assestamento al 
bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali»;

Dato atto che il contributo di € 900.000,00 trova capienza sul 
capitolo 8.02.203.13877 «Programmi di recupero del patrimonio 
abitativo pubblico e privato» che presenta la necessaria dispo-
nibilità di competenza e cassa;

Viste:
 − la Decisione della Commissione Europea n.  2012/21/UE 
del 20 dicembre 2011 riguardante l’applicazione delle de-
cisioni dell’art. 106, paragrafo 2, del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma 
di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, con-
cessi a determinate imprese incaricate della gestione di 
servizi di interesse economico generale (SIEG);

 − la d.g.r. del 19 dicembre 2016 n.  6002 «Metodologia di 
valutazione della sovracompensazione da applicare alle 
agevolazioni concesse per la realizzazione degli interventi, 
ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge 
Europea regionale 2016», art. 6 «Servizio di Interesse Econo-
mico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

Preso atto che restano fermi gli adempimenti da porre in at-
tuazione della sopra citata d.g.r. del 19 dicembre 2016 n. 6002, 
in relazione alla verifica di eventuale sovracompensazione, da 
applicare alle agevolazioni concesse per la realizzazione di in-
terventi di Edilizia per evitare forme di aiuto di stato non permes-
se dalla citata Decisione;

Dato atto che, ai sensi del decreto ministeriale 31 maggio 
2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il funziona-
mento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n.  234 e 
successive modifiche e integrazioni», in base all’art. 8, l’Autorità 
Responsabile ha provveduto alla registrazione del regime d’aiuti 
(codice CAR 10521);

Preso atto altresì, che il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 26 e 27 del decreto legi-
slativo n. 33/2013 in materia di pubblicità e trasparenza;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

Per le ragioni indicate in premessa che qui s’intendono inte-
gralmente riportate;
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1. di approvare la «Determinazione dei criteri e delle modalità 
del sostegno regionale all’avvio e consolidamento dei servizi abi-
tativi transitori nella città di Milano ai sensi dell’art. 23, comma 13 
della legge regionale n. 16/2016 e della d.g.r. del 31 luglio 2019, 
n. 2063», come da Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. Tali unità abitative sono assegnate ai 
nuclei familiari in possesso dei requisiti per l’accesso ai servizi abi-
tativi pubblici per una durata massima di dodici mesi rinnovabili, 
una sola volta, per un periodo non superiore a dodici mesi, me-
diante provvedimento motivato dal Comune e comunicato alla 
Regione, secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale;

2. di concedere ad Aler Milano un contributo di € 450.000,00 
e al Comune di Milano un contributo di € 450.000,00, per un to-
tale di € 900.000,00, per sostenere l’avvio e consolidamento del 
nuovo Servizio Abitativo Transitorio, al fine di contenere il disagio 
abitativo di particolari categorie sociali, soggette a procedure 
esecutive di rilascio degli immobili adibiti a uso abitazione e per 
ogni altra esigenza connessa alla gestione di situazioni di grave 
emergenza abitativa; 

3. di autorizzare Aler Milano e il Comune di Milano all’utilizzo 
delle economie derivanti dall’attuazione delle deliberazioni di 
Giunta regionale 1° ottobre 2018 n. XI/601 e 31 luglio 2019, n. 
XI/2064 per sostenere i nuclei familiari in condizione di difficoltà 
economica e di grave emergenza abitativa, nel pagamento dei 
costi di locazione del Servizio Abitativo Transitorio;

4. di demandare ai successivi provvedimenti dirigenziali l’a-
dozione dei conseguenti atti di impegno e liquidazione del con-
tributo di € 900.000,00 e della sua eventuale revoca, nei casi 
previsti dal suddetto Allegato 1;

5. di dare atto che il contributo di € 900.000,00 trova capien-
za sul capitolo 8.02.203.13877 «Programmi di recupero del patri-
monio abitativo pubblico e privato» che presenta la necessaria 
disponibilità di competenza e cassa;

6. di ribadire che i soggetti beneficiari del finanziamento si im-
pegnano ad attuare gli obblighi e le modalità di verifica della 
compensazione previste dalla d.g.r. n. 6002 del 19 dicembre 2016, 
al fine di evitare forme di aiuto di stato non permesse dalla Deci-
sione della Commissione Europea n. 2012/21/UE del 20 dicem-
bre 2011, relativa alla gestione di servizi di interesse economico;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale e sul sito della Direzione Generale www.
regione.lombardia.it, dando mandato al dirigente competente 
per la pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 
in materia di pubblicità e trasparenza.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it


Serie Ordinaria n. 49 - Mercoledì 04 dicembre 2019

– 144 – Bollettino Ufficiale

 
 

ALLEGATO 1) alla DGR   

 

DETERMINAZIONE DEI CRITERI E DELLE MODALITA’ DEL SOSTEGNO REGIONALE ALL’AVVIO E 
CONSOLIDAMENTO DEI SERVIZI ABITATIVI TRANSITORI NELLA CITTA’ DI MILANO AI SENSI DELL’ART. 
23, COMMA 13 DELLA LEGGE REGIONALE N. 16/2016 E DELLA DGR DEL 31 LUGLIO 2019, N. 2063 
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1. PREMESSA  

La legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina dei Servizi abitativi”, al fine di contenere il 
disagio abitativo di particolari categorie sociali, soggette a procedure esecutive di rilascio degli 
immobili adibiti ad uso abitazione e per ogni altra esigenza connessa alla gestione di situazioni 
di grave emergenza abitativa, istituisce i servizi abitativi transitori (SAT).  Aler e Comuni destinano 
una quota del proprio patrimonio abitativo a servizi abitativi transitori, nell’ambito del piano 
triennale dell’offerta abitativa pubblica e sociale e dei suoi aggiornamenti annuali, nella misura 
del 10 per cento delle unità abitative disponibili alla data del 27/07/2016. Tali unità abitative 
sono assegnate ai nuclei familiari in possesso dei requisiti per l’accesso ai servizi abitativi pubblici 
per una durata massima di dodici mesi rinnovabili, una sola volta, per un periodo non superiore 
a dodici mesi, mediante provvedimento motivato dal Comune e comunicato alla Regione, 
secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale (art. 23, comma 13). 

La deliberazione di Giunta regionale del 31 luglio 2019, n. XI/2063 “Determinazioni in ordine alle 
condizioni ed alle modalità di accesso e permanenza nei servizi abitativi transitori di cui al 
comma 13 dell’articolo 23 della legge regionale 8 luglio 2016, n.16” definisce le tipologie di 
destinatari dei SAT e i requisiti di accesso al servizio. 

La presente iniziativa intende sostenere l’avvio ed il consolidamento del nuovo Servizio Abitativo 
Transitorio, attraverso la messa a disposizione di alloggi di proprietà del Comune di Milano e di 
Aler, da destinare a nuclei familiari in condizione di grave emergenza abitativa, di cui alla D.g.r. 
XI/2063 del 31 luglio 2019. 
 

2. FINALITÀ 
La presente iniziativa persegue i seguenti obiettivi:  

a) Sostenere la messa a disposizione di almeno n. 100 unità abitative da parte di ciascun 
soggetto attuatore; 

b) Promuovere percorsi mirati di accompagnamento e supporto all’autonomia abitativa 
ed economica dei nuclei familiari beneficiari dei Servizi Abitativi Transitori. 

 

3. DESTINATARI 
Coerentemente con le indicazioni della D.g.r. 2063 del 2019, i destinatari dei Servizi Abitativi 
Transitori devono essere in possesso dei requisiti per accedere ai servizi abitativi pubblici e 
devono trovarsi in una delle condizioni di disagio abitativo di seguito elencate: 

− Nuclei familiari che debbono forzatamente rilasciare l’alloggio in cui abitano a seguito 
di provvedimento esecutivo di sfratto per finita locazione o per morosità incolpevole nel 
pagamento del canone di locazione; 

− Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio in cui abitavano nei 6 mesi precedenti 
la presentazione della domanda, a seguito di provvedimento esecutivo di sfratto per 
finita locazione o per morosità incolpevole nel pagamento del canone di locazione e 
che permangono in una situazione di precarietà abitativa; 
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− Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio in cui abitavano nei 6 mesi precedenti 
la presentazione della domanda a causa di sua inagibilità dovuta ad evento 
calamitoso, dichiarata da organismo tecnicamente competente e che permangono in 
una situazione di precarietà abitativa; 

− Nuclei familiari che debbono forzatamente rilasciare l’alloggio di proprietà in cui abitano 
a seguito di decreto di trasferimento del bene pignorato per il mancato pagamento 
delle rate di mutuo e/o delle spese condominiali purché il mancato pagamento sia 
dovuto a morosità incolpevole; 

− Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio di proprietà in cui abitavano, a seguito 
di decreto di trasferimento del bene pignorato, emesso nei sei mesi precedenti la data 
di presentazione della domanda, per il mancato pagamento delle rate di mutuo e/o 
delle spese condominiale purché il mancato pagamento sia dovuto a morosità 
incolpevole e che permangono in una situazione di precarietà abitativa; 

− Nuclei familiari privi di alloggio che necessitano di urgente sistemazione abitativa. 
 

4. TIPOLOGIE DI INTERVENTI AMMISSIBILI  
Il contributo regionale è destinato alla copertura dei costi relativi al recupero dei singoli alloggi 
che saranno destinati a servizi abitativi transitori. 
Gli interventi ammissibili al finanziamento devono rendere prontamente assegnabili gli alloggi 
adibiti a servizi abitativi transitori gli alloggi e possono comprendere: 

- la realizzazione di opere edilizie sulle singole unità abitative, nonché opere relative alle 
parti comuni degli immobili, purché necessarie al pieno utilizzo delle singole unità 
abitative; 

- l’allestimento degli arredi necessari a consentire l’immediata abitabilità dell’alloggio da 
parte dei nuclei familiari assegnatari in condizione di grave emergenza abitativa. 

 
Le unità abitative oggetto del finanziamento devono essere ubicate nel territorio comunale di 
Milano ed essere previste nel piano annuale dell’offerta dei Servizi Abitativi Pubblici e sociali per 
l’anno 2020. 
 

5. CONTENUTI DEL PROGRAMMA E ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi dovranno essere definiti all'interno di una proposta di "Programma di interventi per 
la realizzazione di alloggi abitativi pubblici destinati a servizi abitativi transitori (SAT), di cui alla 
l.r. n. 16/2016, art. 23, comma 13 e assegnabili ai sensi della D.g.r. XI/2063 del 31 luglio 2019”. 
 
Il programma di interventi deve essere presentato congiuntamente da Aler Milano e dal 
Comune di Milano, entro il 20 dicembre 2019. 
 
La proposta, finalizzata alla messa a disposizione di almeno n. 100 unità abitative da parte di 
ciascun soggetto attuatore da destinare a SAT dovrà includere: 

- l'elenco complessivo degli alloggi che verranno messi a disposizione, la relativa 
individuazione catastale e la dichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 
attestante la proprietà;  

- una descrizione di massima delle opere e delle altre voci di spesa previste relative 
all’allestimento degli alloggi; 
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- il cronoprogramma degli interventi, che dovranno essere avviati entro sei mesi 
dall’approvazione della proposta di intervento e concludersi entro 18 mesi;  

- un quadro tecnico economico di massima del Programma. 

La proposta dovrà inoltre descrivere le modalità e gli strumenti con le quali i soggetti proponenti 
intendono assicurare l’accompagnamento e il sostegno degli assegnatari in condizione di 
emergenza abitativa, attraverso l’adozione di un patto di servizio finalizzato a promuovere il 
superamento della condizione di disagio abitativo, a contenere le difficoltà economiche dei 
nuclei familiari, identificare una soluzione abitativa stabile nell’ambito delle assegnazioni SAP o 
nel mercato della locazione privata, assicurando la natura transitoria del servizio abitativo SAT. 
Il patto di servizio, condizione necessaria per la sottoscrizione del contratto di locazione, dovrà 
essere sottoscritto dall’assegnatario, Aler Milano e Comune di Milano che si impegnano, per 
quanto di competenza dei rispettivi ruoli. 

Per quanto riguarda le forme di aiuto volte a contenere le difficoltà economiche dei nuclei 
familiari in condizione di grave emergenza abitativa, i costi della locazione del Servizio Abitativo 
Transitorio potranno essere coperti con le economie, derivanti dall’attuazione delle 
deliberazioni di Giunta regionale 1° ottobre 2018 n. XI/601 e 31 luglio 2019, n. XI/2064. 

Il Comune di Milano si impegna a: gestire il servizio abitativo transitorio offerto negli alloggi di 
proprietà del Comune di Milano e di Aler Milano, dal punto di vista del rapporto con 
l’assegnatario per qualunque esigenza e criticità incorsa durante il periodo di locazione 
transitoria; a garantire un percorso di accompagnamento e supporto all’autonomia abitativa, 
in base alle condizioni economiche e sociali del nucleo beneficiario del Servizio Abitativo 
Transitorio, anche in collaborazione con l’Agenzia Sociale per la Locazione Milano Abitare, in 
relazione all’offerta di soluzioni abitative nel mercato privato calmierato. 

 

6. RISORSE FINANZIARIE E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO  
Le risorse finanziarie a disposizione dell’iniziativa pari a € 900.000,00 sono ripartite tra il Comune 
di Milano e Aler Milano, in modo paritario: 

- una quota pari a € 450.000,00 al Comune di Milano; 
- una quota pari a € 450.000,00 ad Aler Milano. 

Il finanziamento è finalizzato a contribuire alla messa a disposizione di almeno n. 100 unità 
abitative da parte di ciascun soggetto attuatore. 

Il finanziamento è concesso a fondo perduto, nella misura del 100% dei costi ammissibili. Sono 
considerate ammissibili solo le spese relative ai lavori, alla fornitura e all’allestimento degli arredi, 
ai costi per la sicurezza e ai costi riferiti all’IVA. Non possono essere ammesse, invece, le spese 
riferibili alla progettazione e quelle relative agli oneri vari. 

Gli alloggi oggetto della proposta non potranno ricevere finanziamenti per le medesime opere 
che siano state già finanziate negli ultimi cinque anni e non devono essere alienati o valorizzati 
nei termini previsti dalla L.R. n. 16/2016 artt. 28-29-30-31, per almeno otto anni successivi alla 
data di ultimazione dei lavori, pena la revoca del beneficio concesso. 

 


